
Confindustria Vicenza
L_ concia compie 80  anni
«Coraggio  resilienza»

Un'avventura lunga 80 anni.
ÈqueOndeOosezioneCon-
cLadiConfindusbLaVicen-

zn.unodeinnotoúdeO'eco
nomia vicentina. Una storia
che è diventata un libro, ieri
al centro di un convegno a
Palazzo Bonin Longare. "An-
tichi per sempre" è il titolo
scelto dal curatore, Mirko

8olsenún, presidente della
sezione Concia. Era in ballo
onche|'ipotesi'^yionieú per
sennpre''.nno alla fine hnpre-
valso l'altro titolo, «perché
"antichi" è la storia e "per
sempre" è la capacità di guar-
dare avanti con coraggio e
grande capacità di resilien-
za». GIANMARIA PmrTONpAs /o
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La concia
ha sempre
dimostrato
una grande
capacità di
resilienza
Mirko Balsemin
Presidente della
sezione Concia
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La sezione di Confindustria Vicenza

Conc•ia, un'avventura lunga 80 anni
Il presidente Mirko

Balsemin ha curato
un libro tra omaggio
alla storia dei
pionieri e sguardo
alle sfide di un
futuro complesso

GIANMARIAPITTON

"Pionieri per sempre" o "An-
tichi per sempre"? Mirko Bal-
semin, presidente della se-
zione Concia di Confindu-
stria Vicenza, curatore del li-
bro per gli ottant'anni della
sezione stessa (edizioni La
Vita Felice), non ha nascosto
di essere rimasto a lungo in-
certo fra le due versioni del
titolo. Alla fine ha prevalso la
seconda ipotesi, «perché "an-
tichi" è la storia - ha spiegato
ieri a palazzo Bonin Longare
nel presentare il volume - e
"per sempre" è la capacità di
guardare avanti con corag-
gio». Di fronte alle sfide, e il
tempo attuale ne propone
molte e complesse, si può
propendere per l'ottimismo
o per il pessimismo: «I con-
ciatori hanno sempre saputo
bilanciare i due atteggiamen-
ti», ha notato Balsemin, e la
sintesi è quella capacità di re-
silienza con cui hanno attra-
versato le crisi, spesso antici-
pando - da pionieri, in que-
sto caso - le direzioni che poi
sarebbero diventate appan-
naggio di tutti, come la soste-
nibilità, la ricerca, l'innova-
zione. Tocca tutti questi
aspetti e altri ancora il libro,
che arriva dopo 34 consigli e
15 presidenti di sezione,
un'avventura lunga e parteci-
pata, e offre diversi contribu-
ti da varie angolature, l'epo-
pea storica, le questioni at-
tuali, le proposte per possibi-
li trasformazioni mantenen-
do però la propria identità,

anzi, la "Land identity" soste-
nuta ancora da Balsemin.
E contributi interessanti,

quasi a ideale integrazione
del volume, sono arrivati dal-
la tavola rotonda moderata
dal direttore de Il Giornale di
Vicenza, Marino Smiderle,
che ha subito interpellato
Laura Dalla Vecchia, presi-
dente di Confindustria Vi-
cenza, per chiederle quali
siano ora, se ci sono, gli
aspetti che inducano all'otti-
mismo. «Gli imprenditori
della concia hanno fatto una
cosa straordinaria, unica al
mondo - la risposta - in una
complessità di processi pro-
duttivi tutt'altro che banale.
Rispetto a quanto sta acca-
dendo globalmente, bisogna
concentrarsi sul mercato
dell'Europa e dell'area medi-
terranea, per i quali abbiamo
un vantaggio logistico. Otti-
mismo è credere nella no-
stra capacità di resistere e di
reagire». La crisi può anche
vista come «l'opportunità di
trovare energie nuove per
stare dentro il cambiamento
- ha detto mons. Giuliano
Brugnotto, vescovo di Vicen-
za - L'imprenditore cristia-
no, ma direi l'imprenditore
in quanto tale trova questa
forza nella virtù della speran-
za, che consente di attraver-
sare i momenti difficili senza
ripiegarsi, ma andando ol-
tre». Il vescovo ha ricordato
l'appello di papa Francesco
per una ecologia integrale in
un mondo dove tutto è con-
nesso, e in questo senso lo
spunto è stato colto da Ber-
nardo Finco, vice presidente
della sezione Concia: «Stave-
nendo avanti la consapevo-
lezza che noi conciatori sia-
mo grandi utilizzatori dei re-
sidui di un'altra industria. La
sostenibilità non è Atlante
che sostiene il mondo, è il pe-
dale sustain del pianoforte

che allunga il suono. Il con-
ciatore allunga la vita di un
prodotto». Non la pensa così,
però, chi ha stilato il regola-
mento europeo Eudr sulla
deforestazione, ha aggiunto
in collegamento Giuseppe
Pulina, ordinario di etica e
sostenibilità degli alleva-
menti all'Università di Sassa-
ri; regolamento che sta met-
tendo in crisi l'industria ita-
liana della concia, nonostan-
te il rischio di deforestazione
dell'import di pelli sia pari a
150 ettari deforestati, quan-
do in Italia si riforestano ogni
anno 80 mila ettari. «Quan-
do l'imprenditore ha potuto
scegliere, le scelte sono state
giuste - ha detto Fabrizio Nu-
ti, presidente di Unic, l'unio-
ne delle concerie italiane -
O_uando invece le scelte so-
no fatte da altri, mettono a re-
pentaglio ciò che è stato fat-
to, vanificando quella lungi-
miranza tipica appunto
dell'imprenditore. La circola-
rità è insita nella pelle, gli in-
terventi dettati dall'ideolo-
gia danneggiano un'eccellen-
za italiana».
La quale, ha sottolineato

Ermete Realacci, presidente
di Fondazione Symbola, è ta-
le perché ha le proprie radici
nei valori: «Nel 2009 il presi-
dente cinese in Italia andò a
visitare una conceria tosca-
na per capire le ragioni del
suo successo e replicarle. Ma
non ci sono riusciti, e alla fi-
ne se la sono comprata».
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